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COPPA DAVIS

Non torna McEnroe
nella semifinale
tra Spagna e Usa

21SPO01AF02

Italtennis, un rovescio sarebbe la fine
Oggi col Belgio il via allo spareggio per restare tra i grandi della Davis

●■INBREVE

Ancona e Ravenna
niente B per debiti
■ AnconaeRavennanonsonosta-

teammessealcampionatodise-
rieB«pereccedenzadiindebita-
mento»mentretuttele18socie-
tàdiserieAelealtre18diBhan-
noottenutol’ammissionedal
ConsigliodiLega.Controque-
stadecisione,AnconaeRaven-
nahannolapossibilitàdipresen-
tarericorso.

Incontro ravvicinato
tra Reggina e Baggio
■ Regginasemprepiùvicinaa

Baggio.Domanidovrebbeav-
venireunincontrotrailgiocato-
reedilpresidentedell’InterMo-
rattipertrovareunaccordosul
contrattoegirarel’ex«codino»
allaformazionedella«fatamor-
gana».PerRobertoBaggiovisa-
rebberoanchedellerichiesteda
partedell’ArsenaledelBarcello-
na.

Pistola libera
Fait centra l’argento
■ Asole24oredalsecondoposto

nellapistolalibera,VigilioFaitha
conquistatounaltroargento
nellapistolaa10metri,confer-
mandosiprotagonistanellatap-
padiCoppadelMondoad
Atlanta.AncoraunavoltaFaitsiè
resoprotagonistadiunaclamo-
rosarimontachelohavistosali-
redallasestaallasecondaposi-
zione.

Partite nazionale
Rai batte Mediaset
■ Dopo36oreditrattativa,laRai

haacquistatodallaCld-Ufa(Me-
diaset)lequattropartiteesterne
dellequalificazioniaimondiali
chelaNazionaledicalcioitaliana
inizieràagiocaredasettembre.
L’accordoèstatoraggiuntosulla
basedi29milionidimarchi,cir-
ca29miliardidi lire,rispettoalla
richiestainizialedi40miliardi.
GliincontriaggiudicatiallaRai
sonoquelliconUngheria,Ro-
mania,Georgiaelituania.

La Ottey, 40 anni
insegue 6a Olimpiade
■ MerleneOtteytenteràdicon-

quistareperlasestavoltalapar-
tecipazioneallaOlimpiadinella
provadei100metridellesele-
zionigiamaicane.Lacampio-
nessa,cheha40anniehacon-
quistato34medaglietramon-
dialieOlimpiadi,malaqualifica-
zionenonappareaffattoscon-
tataperchécisaràunaconcor-
renzamoltodura:MerleneOt-
teyinfattihaottenuto11’’42nei
giorniscorsiaNuoro.

Salas, offerte
per fare l’attore
■ LoscrittorecilenoEnriqueLa-

fourcadehaoffertoaMarcelo
salaslapartedelprotagonista
delsuoromanzo«Perandarein
cielo»chestaperdiventareun
film.Èlastoriadiunamarinaio
spagnoloche,negliAnniCin-
quanta,sistabilisceaValparaiso.

■ JohnMcEnroe,capitanodella
squadraUsadiCoppaDavis,ha
decisochenonscenderàincampo
oggiperlaprimagiornatadisemi-
finalecontrolaSpagna.McEnroe
avevaaccennatoallapossibilitàdi
giocareildoppioinseguitoalritiro
perinfortuniodiSampraseAgassi.
IncampoandrannoinveceVin-
centSpadeaeChrisWoodruff.
McEnroe,41anni,hagiocatoilsuo
ultimoincontrodiCoppaDavisnel
1992:contribuìallavittorianellafi-
nalecontrolaSvizzera.Apriràoggi
Spagna-StatiUniti il singolotra
CostaeMartin.Lavincenteincon-
treràl’Australiachenell’altrasemi-
finalehabattutoilBrasile.

Il capitano
non giocatore
americano
John
McEnroe

VENEZIA Saranno il numero uno
belga Oliver Rochus e il numero
due italiano Andrea Gaudenzi a
inaugurare oggi alle 16 lo spareggio
tra Italia e Belgio per la permanen-
za nel gruppo mondiale di Coppa
Davis. È questo l’esito del sorteggio
effettuato dal giudice arbitro della
sfida, Mills, ieri nella sala del Pio-
vego di Palazzo Ducale a Venezia.
Il calendario degli incontri prevede
a seguire il secondo singolare che
vedrà di scena Sanginetti contro
Dewulf. Nel doppio, che verrà di-
sputato domani alle 17, la coppia
italiana Gaudenzi-Nargiso sarà
contrapposta a Vanhoudt ed al più
anziano dei fratelli Rochus, Chri-

stofer. L’Italia insegue una vittoria
non solo per evitare il baratro della
serie B, ma per tamponare la crisi
dell’intero movimento tennistico
italiano. La sfida con il Belgio in
Coppa Davis, con cui l’Italia si gio-
cherà il diritto a restare nel gruppo
mondiale del tennis, vale infatti al
di là del risultato agonistico. Dietro
a Nargiso, Sanguinetti e Gaudenzi -
i tre alfieri azzurri che se la vedran-
no con i belgi - non c’è un ricam-
bio generazionale. Il tennis italia-
no, non bastassero le crisi federali,
manca di nuovi talenti ma non ha
nemmeno un vivaio credibile alle
spalle. E del fatto che potrebbe es-
sere di nuovo la Coppa Davis, co-

me negli scorsi anni, a sistemare
temporaneamente le cose, è ben
conscio Paolo Bertolucci, capitano
non giocatore degli azzurri. «So be-
nissimo - dice Bertolucci - che una
eventuale sconfitta potrebbe oscu-
rare non solo il tennis di vertice,
ma l’intero movimento. Del resto
lo sentivo già l’anno scorso, quan-
do ci giocammo la salvezza contro
la Finlandia. Anche se in quella oc-
casione, sulla carta partivamo lar-
gamente favoriti. Finì comunque
3-2 per l’Italia, dopo essere stati
sotto per 2-0. Con il Belgio però sa-
rà diverso. Il Belgio- sottolinea Ber-
tolucci- non è la Finlandia: il
match sarà durissimo».

Corticosteroidi con la ricetta «giusta»
Un Tour dopato? Il prof Besnati: «Certo quelle medie altissime...»
GINO SALA

FRIBURGO Il Tour arriva a Fribur-
goconunatappaincuigliuomini
di alta classifica volgono ilpensie-
ro alla cronometro di oggi, ad una
cavalcata lunga quasi sessanta
chilometri che sistemerà definiti-
vamente la classifica. I principali
candidati alla vittoria nella prova
segnata dal tic-tac delle lancette
sono Lance Armstrong e Jan Ul-
lrich. Il texano, pur non temendo
diesseresuperatonelfogliodeiva-
lori assoluti grazie ad un vantag-
gio considerevole (5’37’’) sull’im-
mediato inseguitore, vorrebbe
imporsi per mettere nella sua ca-
sella un’affermazione di tappa,
cosa che finora gli è stata negata,
anche se ciò che più contaè ilpos-
sessodellamagliagialla.Asuavol-
ta il tedescovorrebbericavarepro-
fitto da una giornata che lo vedrà
pedalare sulle strade di casa. Sono
loro, comunque, i miglior specia-
listi in circolazione anche perché
nonè ilcasodiaspettarsimoltoda
Olano e Jalabert, due concorrenti
che hanno tradito le aspettative a
tal punto da navigare con distac-
chispaventosi.Piuttostosaràinte-
ressante seguire la prestazione di
Yoseba Beloki, uno spagnolo che
si è rivelato come la sorpresa del
Tour, un tipetto fino a qualche
mese fa sconosciuto e ora inten-
zionato al mantenimento del ter-
zo posto che significherebbe la
partecipazione alla cerimonia fi-
naledidomenicaprossima.

Dunque, siamo vicini all’archi-
viazionedelTourDuemilachenei
suoi controlli finora non ha uffi-
cialmente riscontrato i temuti
scandali di doping, però temuti
erano e temuti rimangono, anzi
c’è il numero uno degli sponsor
italiani che non ha peli sulla lin-
gua, c’è il signor Giorgio Squinzi
(patron della Mapei) che parla di
regole false, dell’impossibilità di
competere nelle gare a tappe se
non si ricorre al doping ematico.
«I miei corridori sono puliti, può
darsi che uno di loro riesca a piaz-
zarsi tra i primi dieci e potrebbe
sembrare poco, ma io mi accon-
tento», ha dichiarato il sostenito-
re della formazione più robusta
del mondo, della compagine
composta da ben 39 elementi tra i
quali troviamo Bartoli, Museeuv,
l’iridato Freire, Tonkov, Bettini e
Tafi.

Probabilmente il signorSquinzi
verrà convocato dalla Procura del
Coni e mi auguro che vuoti il sac-
co, che faccia nomi ecognomi de-
gli spacciatoridivelenichesicura-
menteconosceattraverso le infor-
mazioni inpossessodei suoi tesse-
rati. Per quanto mi riguarda ho
chiesto delucidazioni a Massimo
Besnati, presidente dell’Associa-
zione italiana dei medici di cicli-
smo.

Dottore, come la mettiamo coi
numerosi corridori che assumo-
no corticosteroidi su ricette dei
medici sociali e quindi senza an-
dare incontro a penalizzazioni e
squalifiche?

«Esistono casi in cui i corticoste-
reoidisonoindicatienecessariper
le patologie frequenti nei ciclisti
così come negli individui norma-
li. Fatta questa premessa è chiaro
che non bisogna esagerare e so-
prattutto barare. Se poi per ma-
scherareunasomministrazionedi

corticosteroidi ad effetto dopante
si ricorreadunagiustificazionete-
rapeutica più o meno falsa, siamo
nell’illecito».

Dunque, abbiamo un Tour dopa-
to?

«Lo sapremo quando saremo in
possesso delle risposte relative al
ritrovamento dell’Epo nelle urine
congelate. Certo che le altissime
medie realizzate in alcuna tappe
mifannoriflettere».

Insomma, la scienza del male
sembraproprioinarrestabile...

«Purtroppo si parla con insistenza
di farmaci quali l’Epo mimetico e
l’Epo-retard che sfuggirebbero ai
controlligiàprogrammati».

Besnatinondicedipiù,mapen-
so che sia della mia opinione. Eh
sì: il ciclismo continua a rimanere
prigioniero del doping. Non pos-
soper le ragioniche il lettorecom-
prenderà, fare il nome di un diret-
tore sportivo che opera tra i dilet-
tanti e che mi ha portato a cono-
scenzadiunasituazioneidenticaa
quelladeiprofessionisti.D’altron-
de non è forse vero che c’è chi si è
allontanato dal movimento gio-

vanile (Wladimiro Panizza) per-
ché amareggiato da uno stato di
cose aberranti? C’è anche chi so-
stiene che il ciclismo non è mai
andato a pane ed acqua come se
volesse giustificare i mali di oggi,
ma sappiamo tutti che i prodotti,
diciamo gli intrugli usati nel pas-
sato erano «caramelle» se con-
frontate con le porcherie dei no-
stri giorni. Mettetevi anche nei
panni dei cronisti che osannano
Tizio, Caio eSempronio coi dubbi
che si possono immaginare. Fatte
rare eccezioni, è una schifezza, ve-
ramente unschifezzaeper l’enne-
sima volta chiedo ai corridori di
ragionare in difesa della salute,
chiedoalorodibattersiperunme-
stiere più umano, per una attività
intelligente e perciò meno pesan-
te.Chi tiene inpiedi labaraccade-
ve entrare nella stanzadeibottoni
dove operano dirigenti scellerati,
deve sentirsi parte responsabile
per costruire nella tematica dei
doveri e dei diritti. Cari ragazzi:
l’obiettivo è quello di dar vita e
prosperità ad un ciclismo credibi-
leperchésenzamacchie.
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FRIBURGO Fuga d’altri tempi e
finale con suspense: così ha
vinto Salvatore Commesso
(Saeco) la 18a tappa del Tour
de France, ieri francese solo di
nome visto che i247 chilome-
tri si sono corsi tra Losanna (in
Svizzera) e Friburgo in Brisgo-
via (in Germania). Il gruppo è
arrivato con oltre 15 minuti e
mezzo di ritardo, in classifica
non è cambiato nulla e Ar-
mstrong si avvia a Parigi in
maglia gialla.

La storia della tappa è stata
scritta subito dopo la partenza
da Losanna: dopo soli quattro
chilometri sono partiti in fuga
in cinque - il kazako Vinoku-
rov, l’italiano Commesso, i
francesi Robin e Durand e il te-
desco Voigt - e il plotone non

li ha più ripresi. A circa 40 km
dall’arrivo, Commesso ha sfer-
rato un attacco deciso ed è fug-
gito seguito soltanto da Vino-
kurov.

La fase più spettacolare della
tappa è stata quella finale, in
cui Commesso e Vinokurov,
soli in testa, si sono dati batta-
glia per la vittoria. L’ultimo
chilometro ha visto una lotta
serrata: Commesso si è lancia-
to in uno sprint che ha stron-
cato Vinokurov. L’azzurro ha
vinto la tappa, la prima que-
st’anno; la seconda in assoluto
al Tour. «Credo di aver fatto
un grande Tour - ha detto
Commesso -, mi mancava solo
una vittoria di tappa. Nell’ulti-
mo chilometro ho avuto vera-
mente paura, volevo essere in
seconda posizione ma Vinoku-
rov è furbo e mi ha lasciato da-
vanti». Il gruppo è arrivato
con più di 15 minuti e mezzo
di ritardo ma nulla è cambiato
in vetta alla classifica: Ar-
mstrong primo e Ullrich se-
condo a 5’37”. Oggi la crono-
metro da Friburgo a Mulhouse
di 58 km.

ORDINE D’ARRIVO
1) Salvatore Commesso (SAE),
246.5 km in 6h 08:15 (media:
40.163 km/h); 2) Alexandre Vino-
kourov (Caz) a 00:00; 3) Jacky
Durand (Fra) 01:05; 4) Jens
Voigt (Ger) 01:16; 5) Jean-Cyril
Robin (Fra) 01:16; 6) Nicolay Bo
Larsen (Dan) 15:35.

CLASSIFICA
1) Lance Armstrong (USA/USP)
82 h 01:18; 2) Jan Ullrich (Ger) a
05:37; 3) Joseba Beloki (Spa)
06:38; 4) Roberto Heras (Spa)
06:43: 5) Richard Virenque (Fra)
07:36; 6) Christophe Moreau
(Fra) 08:22; 7) Santiago Botero
(Col) 10:19; 8) Fernando Escar-
tin (Spa) 11:35; 9) Francisco
Mancebo (Spa) 13:07; 10) Ma-
nuel Beltran (Spa) 13:08; 12)
Nardello a 14:28; 17) Conti a
29:22 e Trentin a 31:41.

LA TAPPA

Commesso, che scommessa!
Fuga-maratona e sprint vincente
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Sigilli McLaren, il verdetto slitta a martedì
La Fia deve stabilire se i software della centralina elettronica sono stati manomessi

CALCIO

Carolina Morace
nuovo ct
nazionale donne

MAURIZIO COLANTONI

ROMA Il lavoro degli ingegneri Fia
continua. È la decisione arriverà so-
lo martedì 25 luglio, alle soglie del
Gp di Germania.

La verità sulle centraline elettro-
niche finalmente verrà fuori. E a
Londra la Fia rivelerà se Mika Hak-
kinen in quel Gp di Zeltweg ha vin-
to la gara in modo regolare. E se la
McLaren ha portato ha portato a
termine il Gp con la sola forza della
sua monoposto.

Uno studio lungo, una ricerca ac-
curata, dopodiché la Federazione
Internazionale dell’Automobile
emetterà il rapporto sull’analisi dei
dati e i commissari, una volta preso
atto dei contenuti della relazione
tecnica Brophy, Tomczyk e Jobst,
dopo aver sentito le parti coinvolte,
emetteranno la sentenza. Poi, a due
giorni dal Gp Hockenheim, ci sarà
ancora spazio per eventuali ricorsi

alla corte d’appello della Fia.
Ricapitolando, sulla McLaren-

Mercedes di Mika Hakkinen, dopo
la vittoria del Gp d’Austria domeni-
ca scorsa, i commissari si sono ac-
corti dell’assenza di un sigillo Fia.
Gli ingegneri della Federazione
coordinati dal delegato tecnico Jo

Bauer hanno così raccolto dati e
nella sede della McLaren a Woking
(Inghilterra) stanno cercando di va-
lutare l’accaduto. La mancanza del
sigillo (una striscetta di carta nu-
merata, con il marchio Fia, attacca-
ta sulla centralina da un sigillo di
plastica asportabile solo con un

particolare strumento) è comunque
una violazione del regolamento;
quello che stanno cercando di capi-
re i tecnici, se eventualmente il so-
ftware della centralina non è stato
manomesso. In questo caso la vio-
lazione sarebbe gravissima. Se do-
vesse accadere, gli ingegneri della

Fia invieranno la relazione ai com-
missari di gara del Gp d’Austria
(l’irlandese Brian Brophy, il tedesco
Hermann Tomczyk e l’austriaco
Walter Jobst. Due sono nominati
dalla Fia; uno dalle autorità auto-
mobilistiche nazionale del paese
organizzatore del Gp): loro decide-
ranno la sanzione per la McLaren.
E si va dalla semplice multa, fino
alla dolorosa squalifica.

«La centralina elettronica della
vettura n01 (Mika Hakkinen) - scri-
ve in un comunicato la Fia - è stata
esaminata dagli esperti della Fia al-
la presenza di rappresentanti della
West McLaren Mercedes. Un rap-
porto è stato inviato ai commissari
del Gp d’Austria che si riuniranno
alle 14 del 25 luglio a Londra per
esaminarlo ed ascoltare i rappre-
sentanti della McLaren e gli esperti
Fia. È auspicabile - conclude la nota
della Federazione - che la decisione
dei commissari sia resa nota lo stes-
so giorno».
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David
Coulthard
durante
le prove
di ieri
Sopra
il vincitore
della tappa
di ieri
Salvatore
Commesso

■ ÈCarolinaMoraceilnuovocom-
missariotecnicodellanazionale
femminiledicalcio.CarolinaMo-
race,cheèlaprimadonnaase-
dersisullapanchinadelleazzurre,
sostituisceEttoreRecagni.Vene-
zianadiorigine,maromanadi
adozione,36anni, laureatain
giurisprudenzaèilpersonaggio
piùrappresentativodellastoria
delcalciofemminileitaliano.Da
giocatricehavinto12scudettie
segnato500gol.Conlamaglia
azzurrahadisputato153garefir-
mando105reti:duevoltevice-
campioned’Europa,nel1995è
statapremiatacomemigliorgio-
catricedelmondo.Èstatalapri-
madonnaadallenareunasqua-
dramaschileprofessionistica: il
presidentedelPerugiaedellaVi-
terbese,LucianoGaucci lachia-
mòallaguidàdellasocietàlaziale
inC1,malasuaesperienzasicon-
cluseil13settembreconledimis-
sioniperdivergenzeconGaucci.


